
XXVII T.O. - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 
 

Venuta la sera,        tutti: 
alziamo la lode e il ringraziamento a Te, 
che ti curi dei nostri giorni, 
che vegli le nostre notti 
Dio onnipotente e nostro Padre. 
Come tu sai, siamo a volte, 
smarriti e a volte spavaldi, 
a volte t’ignoriamo, 
a volte ti cerchiamo come luce nel buio. 
Ma, tra le nostre contraddizioni, 
ti desideriamo, 
perché hai cuore di Padre, 
perché sei il Figlio e il fratello 
che comprende noi figli sciocchi, 
perché sei lo Spirito instancabile 
che ci indica la via di casa. 
A te ogni gloria, onore e benedizione, 
ora e sempre. Amen. Fabio Grassi 

solista: 
   Cristo è venuto per tutti, 
per tutti gli uomini 
di tutti i paesi e di tutti i tempi. 
E tuttavia si è incarnato 
in un popolo, in una cultura, 
ha adottato una lingua e dei costumi 
che non erano la lingua e i costumi 
di tutti gli uomini 
di tutti i paesi e di tutti i tempi. 
Era figlio del falegname di Nazareth. 
Dobbiamo capire questa 
lezione di incarnazione, 
restare sempre legati all'umanità intera 
 e alla Chiesa universale 
e nello stesso tempo incarnarci, 
ognuno di noi, 
nella Nazareth che ci è vicina. Helder Câmara  
 

I Antifona: La vigna del Signore è la casa d'Israele. 
I lettura Is 5,1-7  a cori alterni: 

Voglio cantare per il mio diletto 
il mio cantico d'amore per la sua vigna. 
Il mio diletto possedeva una vigna 
sopra un fertile colle. 

Egli l'aveva dissodata e sgombrata dai sassi 
e vi aveva piantato viti pregiate; 
in mezzo vi aveva costruito una torre 
e scavato anche un tino. 

Egli aspettò che producesse uva; 
essa produsse, invece, acini acerbi. 

E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, 
siate voi giudici fra me e la mia vigna. 

Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna 
che io non abbia fatto? 
Perché, mentre attendevo che producesse uva, 
essa ha prodotto acini acerbi? 

Ora voglio farvi conoscere 
ciò che sto per fare alla mia vigna: 

toglierò la sua siepe 
e si trasformerà in pascolo; 
demolirò il suo muro di cinta 
e verrà calpestata. 

La renderò un deserto, 
non sarà potata né vangata 
e vi cresceranno rovi e pruni; 
alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia. 

Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti 
è la casa d'Israele; 
gli abitanti di Giuda 
sono la sua piantagione preferita. 

Egli si aspettava giustizia 
ed ecco spargimento di sangue, 
attendeva rettitudine 
ed ecco grida di oppressi. Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Signore ritorna e visita questa vigna. 
  Salmo:      dal Sal 79 (80)  a cori alterni 

Hai sradicato una vite dall'Egitto, 
hai scacciato le genti e l'hai trapiantata. 
Ha esteso i suoi tralci fino al mare, 
arrivavano al fiume i suoi germogli. 

Perché hai aperto brecce nella sua cinta 
e ne fa vendemmia ogni passante? 
La devasta il cinghiale del bosco 
e vi pascolano le bestie della campagna. 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell'uomo che per te hai reso forte. 

Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 
Signore, Dio degli eserciti, fa' che ritorniamo, 
fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

Gloria… II ant. 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Filippési Fil 4,6-9 
Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in ogni cir-
costanza fate presenti a Dio le vostre richieste con 
preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di 
Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri 
cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. In conclu-
sione, fratelli, quello che è vero, quello che è no-
bile, quello che è giusto, quello che è puro, quello 



che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù 
e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri 
pensieri. 
Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e 
veduto in me, mettetele in pratica. 
E il Dio della pace sarà con voi! 

 

Dal Vangelo secondo Matteo       Mt 21,28-32 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e 
agli anziani del popolo: «Ascoltate un'altra para-
bola: c'era un uomo, che possedeva un terreno e vi 
piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi 
scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La 
diede in affitto a dei contadini e se ne andò lon-
tano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, 
mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il rac-
colto. Ma i contadini presero i servi e uno lo basto-
narono, un altro lo uccisero, un altro lo lapida-
rono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei 
primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo 
mandò loro il proprio figlio dicendo: Avranno ri-
spetto per mio figlio! 
Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: Co-
stui è l'erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua 
eredità! 
Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uc-
cisero. Quando verrà dunque il padrone della vi-
gna, che cosa farà a quei contadini?». Gli rispo-
sero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e 
darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli 
consegneranno i frutti a suo tempo». 
E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scrit-
ture: La pietra che i costruttori hanno scartato è di-
ventata la pietra d'angolo; questo è stato fatto dal 
Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi? 
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e 
sarà dato a un popolo che ne produca i frutti». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce 
le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni inter-
vento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

I lettore: 

Signore, nostro Dio, tu ci hai rivelato che in ogni 
povero che è nudo, prigioniero, assetato, sei tu che 
ti presenti a noi, e sei tu che noi accogliamo, visi-
tiamo, rivestiamo, dissetiamo: «Ero straniero e mi 
avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi 
avete visitato, ero in carcere e siete venuti a tro-
varmi» (Mt 25, 35-36). Mistero del tuo incontro 
con la nostra umanità! Così tu raggiungi ogni 
uomo! Nessuno è escluso da questo incontro, se ac-
cetta di essere uomo di compassione. 

II lettore: 
Noi ti presentiamo, come un’offerta santa, tutti i 

gesti di bontà, di accoglienza, di dedizione che 
vengono compiuti ogni giorno in questo mondo. 
Degnati di riconoscerli come la verità della nostra 
umanità, che parla più forte di tutti i gesti di ri-
fiuto e di odio. Degnati di benedire gli uomini e le 
donne di compassione che ti rendono gloria, anche 
se non sanno ancora pronunciare il tuo nome. 

I lettore: 

Signore, nostro Dio, chi ci libererà dalle insidie del 
potere secondo il mondo? Chi ci libererà dalla ti-
rannia delle menzogne, che ci fanno esaltare i po-
tenti e rincorrere a nostra volta le false glorie? 
Tu solo puoi convertire i nostri cuori. 
Tu solo puoi farci amare i sentieri dell’umiltà. 

II lettore: 

Tu solo…,  
 

che ci riveli che non c’è vittoria se non nell’amore, 
e che tutto il resto non è che paglia che il vento di-
sperde, miraggio che svanisce davanti alla tua ve-
rità. 
Noi ti preghiamo, Signore, dissipa le menzogne 
che ambiscono a regnare sui nostri cuori e sul 
mondo. 
Facci vivere secondo le tue vie, perché il mondo ri-
conosca la potenza della Croce. Anne-Marie Pelletier 
 

Intenzioni di preghiera libere… 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato:   
 

Padre nostro 
 

Signore, mio Dio, ti ringrazio    tutti: 
di questo giorno che si chiude; 
ti ringrazio di aver dato riposo al corpo e 
all'anima. 
La tua mano è stata su di me, 
mi ha protetto e mi ha difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e le ingiustizie di questo giorno. 
Aiutami a perdonare tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Ti affido i miei cari, ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia santificato il tuo santo nome! 

Dietrich Bonhoeffer Amen Amen Amen 


